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Le frasi

Il 31 dicembre, una settimanaprima
dellastragedi«Charlie»,ilgovernota-
glial’esercitonellestradeperrispar-
miare. Oggi vuole ripristinare le pat-
tuglie.Maormai i soldi non ci sono

Il balletto di contraddizioni Alfano-Gentiloni

’

ScottatidalcasoAbuOmar,gli007ita-
lianichiedonodipoteraveremanoli-
bera contro il terrore senza finire a
processo. Ma nella sinistra e nella
magistratura ci sono resistenze

Sul rischio di infiltrazioni tra gli immigrati nell’esecutivo regna gran confusione

Le frasi

’

Scontro nel governo sugli 007:
la lotta al terrore può attendere
Le beghe interne alla sinistra e l’interferenza dei magistrati fanno
slittare le misure anti terrorismo. Lasciando il Paese esposto ai fanatici

ra. Non mancano volontarie della guer-
rasantadaAustria,Belgio,Spagnaeaddi-
ritturagliStati Uniti.Secondo Katherine
E.Brown,delKing’scollegediLondraso-
no «al massimo 200» dal vecchio conti-
nente. Ufficialmente seguono mariti e
fratellicombattentiosposanoimujahed-
din occupandosi soprattutto di faccen-
de domestiche. All’inizio di ottobre, pe-
rò, è nato il gruppo femminile jihadista
AlZawra,chepuntaadaddestrareledon-
neperlaguerrasantacompresol’usodel-
learmi,ilprontosoccorsoel’utilizzodel-
la rete per propaganda e reclutamento.

A fine ottobre la marocchina Fatiha
Hosni, nome di battaglia Umm Adam,
ha raccontato il suo ingresso nello Stato
islamicoannunciandoche«abbiamobi-
sognodelledonneperiljihad».Laprima
kamikaze europea si chiamava Muriel
Degauque.La«martire»vivevainBelgio
e aveva sposato un estremista. Nel 2005
sifecesaltareinariacontrounconvoglio
americano in Irak, senza fare vittime.

I soldi per i militari

MassimoMalpica

Roma Grandeèlaconfusionesoprail
mare (nostrum) e dentro l’esecutivo.
L’immigrazione, che così da vicino ci
riguarda, è a rischio di infiltrazione
dapartedelterrorismodimatriceisla-
micaoppureno?Comeènotoilmini-
stro dell’Interno Angelino Alfano a
piùriprese, l’ultimadellequali all’in-
domanidegliattacchidiParigi,aveva
negato questa eventualità, smenten-
do che le operazioni «Mare No-
strum»primae«Triton»poisianosta-
te utilizzate o rischino tuttora di di-
ventare una sorta di «porta girevole»
per fare accomodare in Italia e in Eu-
ropa i jihadisti dell’Isis e del network
del terrore. O meglio, il rischio c’era,
masenzacheintelligenceeforzedisi-
curezza abbiano mai trovato riscon-
tri concreti.

Poi, a sparigliare carte e certezze,
sono arrivate le parole del ministro
degli Esteri Paolo Gentiloni, che due
giorni fa, a margine del vertice anti-
Isis di Londra, ha smentito la vulgata
alfanianadegli ultimimesi, parlando
di «rischi di infiltrazione anche note-
voliditerroristidall’immigrazione»e
diunelevato«gradodipreoccupazio-
ne», nonostante l’allerta dei «nostri
apparatidisicurezza».L’uscitalondi-
nese di Gentiloni ha offerto il fianco a
quanti,SalvinieLegaintesta,datem-

po sostengono che la permeabilità
delle nostre frontiere, e ancor più le
operazionidisoccorsoerecuperodei
migranti in mare come Mare No-
strum, siano di fatto una via d’acces-
soprivilegiataperterroristieaspiran-
ti jihadisti. Tant’è che il reponsabile
degliEsteris’èaffrettato a«smentire»
se stesso, definendo una «idiozia» la
commistione tra terrorismo e immi-

grazione, nonostante sia stato lui ad
accostare i due argomenti.

Per aumentare la confusione, ieri è
toccato ad Alfano tornare sul tema e
smentire il compagno di governo, ri-
badendo la solita versione del Vimi-
nale. «Ripeto quello che ho sempre
detto e che non è smentibile: nessu-
no può escludere infiltrazioni (di ter-
roristi,ndr) tra gli immigrati, ma fino

a questo momento non ci sono trac-
ce». Dunque c’è il pericolo potenzia-
le,manonc’èalcunriscontroconcre-
to. Una specie di invito agli italiani a
stare sicuri ma non troppo, visto che
il titolare del Viminale ha poi aggiun-
to, in questo allineandosi al collega
dellaFarnesina,che«lavigilanzaèal-
tissima»echeinostriservizidiintelli-
gence e le procure italiane «lavorano
almassimosuquestofronte».«Occor-
re vigilare - ha detto ancora Alfano
partecipandoa un’iniziativa in ricor-
do della Shoah - e stare con le orec-
chieattente,prontia combattereuna
nuova battaglia per la pace, la libertà
e la democrazia», invitando comun-
quea«distingueresempretrachipre-
ga e chi spara», anche quando questi
ultimi «prendono in ostaggio un dio
per uccidere».

La poco omogenea comunicazio-
ne dell’esecutivo Renzi su un punto
chiavecomelasicurezza-einunmo-
mentoparticolarmentedelicato-vie-
ne sottolineata tra gli altri dal senato-
reazzurroFrancescoAracri,cheritie-
ne «bizzarro» il modo in cui Alfano e
Gentiloni«amenodi 24oredi distan-
za abbiano dato due versioni di fatto
diversesuitemiditerrorismoeimmi-
grazione».PerAracri,la«quasismen-
tita» arrivata ieri dal ministro dell’In-
terno «per difendere gli indifendibili
Mare Nostrum e Triton» dimostra la
«totalesuperficialitàdiquestogover-
nonell’affrontareuntemacosìdelica-
to».

Immunità funzionali

GianMicalessin

Il terrorismo islamista avanza e ci
minaccia.IlgovernoRenzilitiga,sidi-
vide e indietreggia. La brutale sintesi
riassumela disastrosaretromarciadi
giovedìquando il Consiglio dei mini-
stri,chiamatoadapprovareildecreto
legge sulle nuove misure anti terrori-
smo ha rinviato tutto a mercoledì 28.
Un nuovo rinvio spiegato con la ne-
cessitàdiinserireneldecretoicapito-
lisullemissioniinternazionalieirela-
tivi finanziamenti. La verità è però
ben diversa. Da una parte, infatti, la
Ragioneria di Stato nega all’esecuti-
vo i fondi necessari a garantire la co-
perturadeldecreto.Dall’altra,gover-
noePartitoDemocraticofannoicon-
ti con le divisioni generate dalle nuo-
ve misure antiterrorismo. In primo
luogo quelle sulle immunità funzio-
nali degli 007 e sull’instaurazione di
unaProcuracentralizzataantiterrori-
smo. Misure a cui s’aggiungerebbe
quella - voluta dal sottosegretario
con delega ai servizi, Marco Minniti -
che prevede il rilascio di permessi di
soggiorno agli informatori degli 007.

Ma partiamo dai soldi. Dopo aver
tagliato, alla vigilia degli attentati di
Parigi,1250dei4250militariimpiega-
ti nell’operazione «Strade Sicure»,

l’esecutivo non sa dove recuperare i
soldi per riportare in servizio quelli
spediti in caserma. Anche perché i
dieci milioni a disposizione bastano
appena a coprire le spese dei tremila
rimasti. E solo per il primo trimestre.
Lacoperturafinoagiugnoprevedein-
veceilreperimentodialtri12milioni.
Milioniche oraRenzi nonsapiùdove
trovare. Il tema che più divide gover-
noePartitodemocraticoriguardape-
ròle nuove competenze e le nuove ri-
sorse da attribuire ai servizi segreti.
Le più ampie garanzie funzionali e le
nuovecompetenzedegli007sonoau-
tentico fumo negli occhi per le com-
ponenti del Pd più vicine alla magi-
stratura.

Le misure prevedono garanzie in
grado di metter gli agenti al riparo da
disavventuregiudiziariesimiliaquel-
le verificatesi dopo il caso Abu Omar

e culminate con l’incriminazione del
direttore del Sismi Nicolò Pollari e
dei suoi agenti. Ad aumentare il mal
di pancia s’aggiunge la richiesta di
permettere agli 007 di entrare nelle
carceri per interrogare i terroristi de-
tenuti. Una misura che concedereb-
be agli agenti segreti prerogative e
funzioniriservatefinquisoloallama-
gistratura. La proposta avrebbe pro-
vocato un’autentica levata di scudi e
sarebbe, secondo fonti del Giornale,
laprincipalecausadelrinviodelCon-
siglio dei ministri di ieri.

Mentreministriepartitodimaggio-
ranza litigano e si dividono resta ine-
vasaanchelarichiestadigarantireal-
la nostra intelligence più uomini e
maggioriinvestimentiperarginarele
offensive terroristiche sul territorio e
nellocyberspazio. E lemedesime be-
ghe fanno rimandare anche le nuove

peneprevistepercontrastareleattivi-
tàdeivolontarijihadistiediquantifa-
cilitanoleloropartenze.Inquestocli-
ma di scontro intestino resta incerta
anchelasortedellaProcuracentraliz-
zata antiterrorismo.Figlio di un dise-
gnodileggedell’exmagistratoedepu-
tato di Scelta Civica Stefano Dam-
bruoso, il progetto di «Super procu-
ra», chiamata a coordinare le indagi-
niantiterrorismocondottesulterrito-
rio nazionale e armonizzare il lavoro
di intelligence e magistratura, è al
centrodiunasproscontroistituziona-
le. Il sottosegretario Marco Minniti e
quanti temono indebite interferenze
deigiudici,laconsideranounostaco-
loall’operatodeiservizi.IlViminalee
la Polizia la vivono come un concor-
rente capace di depotenziare le pro-
prie strutture di coordinamento. Per
questoilprogetto,avvallatodalmini-
strodellaGiustiziaAndreaOrlandori-
schia non pochi incidenti di percor-
so. Incidenti che secondo Stefano
Dambruoso ci priverebbero di uno
strumentoindispensabileperilcoor-
dinamento internazionale. «Oggi -
spiega l’ex magistrato - siamo gli uni-
ci a presentarci ai vertici internazio-
nali con una schiera di giudici impe-
gnati in diverse indagini sul terrori-
smo spesso non coordinate tra loro.
Unastrutturad’indaginecentralizza-
ta consentirebbe d’adeguarci agli
standardinternazionali e d’unificare
i vari filoni d’indagini rendendo più
efficace la lotta al terrorismo».

il caso Quando il ministro contraddice il ministro

PAOLO GENTILONI

Ci sono rischi di infiltrazione,
anche notevoli, di terroristi
dall’immigrazione. L’Italia
è a rischio per il richiamo
dei simboli della cristianità

ANGELINO ALFANO

Ripeto ciò che ho sempre detto
e che non è smentibile: nessuno
può escludere infiltrazioni
di terroristi tra gli immigrati
Ma finora non ci sono tracce

I punti che scottano


